


Al vostro fianco 
per proteggere  
le persone  
e la comunità.



Chi siamo

Nasciamo nel 1821 nell’allora Tirolo da persone che hanno  
deciso di aiutarsi per sconfiggere gli incendi. Nel corso  
degli anni la nostra Mutua è cresciuta, affiancando generazioni  
di soci assicurati, ma i nostri valori sono rimasti sempre  
gli stessi. 

Oggi, come 200 anni fa, proteggiamo le persone, le loro 
comunità e il loro territorio. Siamo una Mutua e, come tale,  
non abbiamo finalità di lucro, ma reinvestiamo i nostri guadagni 
nel miglioramento dei servizi dedicati al socio assicurato  
e in progetti a sostegno della collettività. 

Tutelare il bene comune attraverso la diffusione della  
cultura assicurativa fa parte del nostro DNA, così come  
la collaborazione attiva con il mondo del Terzo Settore.  
 
Per noi mutualità non è solo una parola.  
È la nostra ragion d’essere.
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Cosa ci accomuna

Come vi tuteliamo

Come Mutua, crediamo nella forza delle relazioni umane,  
nel potere della condivisione e nel valore della partecipazione. 
Diffondere responsabilità sociale è la nostra missione. 

Il nostro impegno ha radici antiche e viene alimentato attraverso 
iniziative a favore della comunità, anche in collaborazione  
con il mondo del Terzo Settore. 

Grazie all’avvio del progetto Impresa Mutualistica,  
che identifica e qualifica le agenzie ITAS particolarmente attive  
in ambito sociale, siamo sempre più vicini a enti, organizzazioni, 
imprese e associazioni non profit, con cui condividiamo i nostri  
valori di solidarietà, equità e mutualità.

È proprio in virtù di questa vicinanza che crediamo di poter rispondere 
efficacemente alle vostre esigenze di protezione, tutelandovi anche 
da potenziali rischi a cui, forse, non avevate ancora pensato.

Come saprete, la riforma del Terzo Settore ha introdotto l’obbligo 
di assicurare i volontari contro infortuni e malattie connesse allo 
svolgimento dell’attività di volontariato e la responsabilità civile  
verso terzi in caso di sinistro. 

• Nel primo caso, l’operatore viene tutelato contro i danni fisici  
alla propria persona a seguito di un infortunio subìto mentre svolge  
la sua attività (morte, invalidità permanente e indennità da ricovero).

• Nel secondo caso, invece, l’attenzione si sposta dall’operatore 
all’ente, che viene tutelato contro i danni che il volontario potrebbe 
involontariamente causare a cose o persone terze nell’ambito 
dell’attività svolta (RC Terzi).

Oltre alle misure obbligatorie previste dalla riforma, per svolgere 
serenamente la propria attività sono fondamentali anche altre tutele, 
come la copertura della sede di lavoro contro il rischio incendio  
- considerando, eventualmente, anche un’estensione per furti o atti 
vandalici -  e la tutela legale, che risarcisce le spese da affrontare   



in caso di denuncia legata alle attività dell’ente. Con il massimale
assicurato di tutela legale è possibile pagare le eventuali spese
per un avvocato senza rischiare di dover rispondere con il proprio
patrimonio personale.




